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Salvatore Mannuzzu

ella mia piccola, periferica città,
di neri (eufemismo non so
perché politicamente corretto) se

n’è cominciati a vedere in giro solo fra le
truppe alleate d’occupazione, nel
dopoguerra. Adesso anche da noi
rappresentano una costante del
paesaggio umano. Quasi sempre sono
giovani: venditori ambulanti di povera
mercanzia, chiamati vucumprà. Nome
invece politicamente scorretto:
l’Enciclopedia Treccani consiglia
«extracomunitari», «immigrati». Ma non
è la stessa cosa; e forse si può continuare
a dire vucumprà, tra virgolette ideali:
purché lo si dica con simpatia e affetto.
Io ne conosco alcuni in particolare, che
tengono bottega su marciapiedi dove

passo di frequente. Mi chiamano babbo,
e chiamano mamma mia moglie, forse
con un po’ d’astuzia commerciale. In
genere però li deludo, non sono un buon
cliente. È vero che in compenso li si può
portare al bar, qualche volta. Quando
insistono per vendere, si può chiedergli se
invece gradiscono un cappuccino: ed è
anche il modo di rifilargli un paio di
monete. Un tempo era difficile fargliele
accettare: si ritraevano subito offesi,
rabbuiati. Ora spesso sono loro a
chiedere: tristissimi, umiliati,
stentatamente mormorando di fame e di
bambini. E questo cambiamento forse dà
notizie della crisi del mercato e della
nuova storia dell’emigrazione.
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VERE CURE, PRESUNTE TERAPIE

NÉ STRAPPI
NÉ MURI

ASSUNTINA MORRESI

arà difficile nominare un comitato di
specialisti tra i quali nessuno abbia mai
espresso pubblicamente un giudizio
sulla vicenda Stamina, che va avanti da
anni, e ha risonanza mondiale. E sarà

difficile che un nuovo comitato accetti un proto-
collo identico a quello già respinto all’unanimità
da personalità competenti come quelle nomina-
te nel precedente. 
La pronuncia ieri del Tar del Lazio prolunga il con-
flitto che si è venuto a creare, e non offre soluzio-
ni: le istituzioni che vigilano sulla salute degli ita-
liani, a cominciare dal Ministero della Salute, non
possono far altro che applicare la legge, per cui il
percorso Stamina non è consentito neppure a pa-
gamento. Le terapie avanzate che utilizzano cellule
e tessuti, secondo le norme europee, devono es-
sere trattate con le stesse regole seguite per i far-
maci, mentre Stamina propone per sé quelle dei
trapianti: è questo il vero nodo del contendere. La
vicenda Stamina rischia di essere il grimaldello con
cui i tribunali italiani potrebbero far saltare la nor-
mativa europea: un percorso inammissibile per
legge, come quello proposto dal leader di Stami-
na, Vannoni, sta rientrando dalla finestra grazie a
pronunciamenti di giudici del lavoro e tribunali
amministrativi. Le regole certe e rigorose della spe-
rimentazione scientifica sono la prima tutela dei
malati, che hanno innanzitutto il diritto a essere cu-
rati bene, con terapie di provata efficacia, o alme-
no di cui si è esclusa la pericolosità. È la certezza
di norme condivise dalle autorità regolatorie e dal-
la comunità scientifica a garantire che i malati non
cadano in balìa dei ciarlatani di turno. Ma al tem-
po stesso è necessario correggere il tiro, ed evitare
rigidità e ridondanze qualora i percorsi previsti per
le sperimentazioni non risultino adeguati: lo sug-
geriva tra gli altri anche un ricercatore di fama co-
me Michele De Luca, quando invitava proprio le
autorità regolatorie a ripensare alcuni di questi pa-
letti, senza abbassare il livello di sicurezza dei pa-
zienti. Se le norme non sono adeguate, non è con
strappi dei tribunali italiani che si può interveni-
re, ma attraverso un’eventuale riconsiderazione
delle regole in sede europea.
Con la vicenda Stamina si vedono anche i risulta-
ti di talune campagne ideologiche, ad esempio
quella che spaccia come diritto indiscutibile il con-
cetto di autodeterminazione per cui ogni volontà
espressa deve essere vincolante per i medici, ogni
richiesta di cura esaudita, anche quelle che cure
non sono ma desideri. Se veramente l’autodeter-
minazione di ogni individuo è totale, se veramen-
te la libertà di ricerca è assoluta, e non sono am-
messi limiti, per quale motivo adesso si chiede il
rispetto di leggi restrittive? I paladini del diritto di
morire, purché su "libera" richiesta, dovrebbero
approvare la "libera" scelta di sottoporsi a percor-
si non sperimentati, come quello di Stamina. 
La carica ideologica con cui sono state affronta-
te tante questioni eticamente sensibili sta mo-
strando i suoi frutti avvelenati, e tutte le sue con-
traddizioni.
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Coltivatori in trincea
per il Made in Italy

il fatto. La Consulta accoglie il ricorso. Partiti spiazzati. Si cerca una
via di uscita per la legge elettorale. È giallo sugli eletti con il «bonus»

Porcellum bocciato
Riforma obbligata
No al «premio» e all’assenza delle preferenze

Con una decisione lampo la Con-
sulta ha di fatto cancellato i due a-
spetti più rilevanti della legge Cal-
deroli. Quello che rimane ora è u-
na legge largamente proporzio-
nale con soglie di sbarramento dif-
ferenziate. Una sistema che, pur
imperfetto, può essere utilizzato
in caso di elezioni anticipate. Po-
litica ora alla prova della riforma.
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Una svolta secca, non l’apocalisse
MARCO OLIVETTI

La decisione con cui la Corte costi-
tuzionale ha dichiarato incostitu-
zionale la legge elettorale politica po-
trà essere valutata pienamente solo
una volta che essa verrà scritta, con
le annesse motivazioni. A questo

giornale, che ha sempre chiesto l’ar-
chiviazione di quel pessimo sistema
di voto che va sotto il nome di Por-
cellum, la "bocciatura" non dispia-
ce affatto. Sin da ora, tuttavia, è dif-
ficile sottrarsi a una sensazione di
sorpresa, sia dal punto di vista pro-
cessuale, che riguardo al merito.

A PAGINA 3

Il presidente della Camera
Auguri di Boldrini
al "nuovo Avvenire"
«Rimanete tenaci»

ANDREA LAVAZZA

Va preso atto che l’identificazione politi-
ca scatta con una persona specifica, i pen-
sieri e i consensi vanno non a un partito
o un’idea astratta, bensì a una figura che
riempie le televisioni e i social network.

Torino. Nosiglia: il Papa ha espresso il desiderio di partecipare

Sindone, nel 2015 l’Ostensione
per il bicentenario di don Bosco

Il Telo che secondo la tradizione avvolse il
corpo di Gesù nel sepolcro sarà nuova-
mente esposto al pubblico. Succederà nel-

la primavera-estate del 2015, a 200 anni
dalla nascita di don Bosco. L’arcivescovo
di Torino: un segnale forte di speranza.

Al termine dell’udienza generale, l’appel-
lo di papa Francesco, che ha invitato a «pre-
gare e a operare insieme per la pace» in Si-
ria. Poco dopo il patriarcato ortodosso di
Mosca chiedeva di «condannare all’una-
nimità il terrorismo, qualunque sia lo slo-
gan che questo utilizzi». Di primo mattino
dalla nunziatura apostolica era giunta la

conferma: «La madre superiora ha telefo-
nato, le suore stanno bene». Un sospiro di
sollievo che non fa diminuire la «grande
preoccupazione», espressa ieri dal segre-
tario di Stato Pietro Parolin, il quale ha e-
spresso fiducia nella conferenza di Ginevra
2: «Vedremo che cosa si potrà fare. Speria-
mo», ha dichiarato.
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Siria. Il nunzio vaticano a Damasco: le religiose stanno bene

«Liberate le suore»
Il grido di Francesco
e del Patriarca Kirill
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La crisi dell’Unione
Contro i populismi
un vero Mr. Europa
con cuore e carisma

LAURA BOLDRINI

Gentile direttore, i 45 anni di "Avvenire"
meritano molti auguri e ringraziamen-
ti, perché il suo giornale sollecita noi let-
tori ad allargare l’orizzonte e ad alzare
lo sguardo oltre le vicende di casa nostra.
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